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Procedura di consultazione concernente la modifica di ordinanze per il 
recepimento e l’attuazione di regolamenti (UE) 2021/1133 e 2021/1134 relativi al 
sistema centrale d’informazione visti (sviluppi dell’acquis di Schengen) 
 
 
Gentili Signore, egregi Signori, 
 
abbiamo ricevuto la vostra lettera del 26 giugno 2024 in merito alla summenzionata 
procedura di consultazione relativa alle modifiche da apportare nel diritto interno, 
segnatamente l’adeguamento di quattro ordinanze (OVIS, OSIMIC, OEES e Ordipro) per 
il recepimento e la trasposizione dei regolamenti (UE) 2021/1133 e 2021/1134, i quali 
comportano la riforma del sistema centrale d’informazione visti (C-VIS). Tali modifiche 
sono state esaminate dall’Ufficio cantonale della migrazione con la collaborazione della 
Polizia cantonale.  
 
Le novelle legislative contenute nella procedura in esame si rendono necessarie 
nell’ambito degli sviluppi dell’acquis di Schengen. Prendiamo atto che la riforma del 
sistema centrale d’informazioni visti consentirà di disporre di informazioni supplementari 
e che le Autorità designate potranno effettuare ricerche in tale sistema nell’ambito del 
rilascio di visti di soggiorno e di titoli di soggiorno. Altresì, tali adeguamenti normativi 
permetteranno l’interoperabilità delle varie banche dati europee, le quali potranno essere 
consultate in simultanea tramite un’unica ricerca dal portale europeo. Invero, le Autorità 
designate potranno ricevere dati dal C-VIS anche ai fini di prevenzione, individuazione e 
investigazione di infrazioni terroristiche e di altri reati gravi. Questo permetterà di far fronte 
alle nuove sfide della politica in materia di visti, di frontiere e di sicurezza.  
 
Vi ringraziamo per averci dato la possibilità di esprimere il nostro giudizio e vi 
comunichiamo che l’Esecutivo cantonale, in linea di principio, accoglie gli adeguamenti 
legislativi proposti e necessari al recepimento nel diritto svizzero dei suindicati 
regolamenti europei.  
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Tuttavia, non concordiamo sulla modifica legislativa che impone alle Autorità migratorie 
d’ora in poi il rilevamento delle impronte digitali delle dieci dita, prima di procedere al 
rilascio della carta di soggiorno biometrica. A nostro avviso, questo cambiamento 
genererà un’importante quantità di lavoro aggiuntivo e non risulta né giustificato né 
necessario. In particolare, allungherà di molto il tempo necessario per il rilevamento delle 
impronte digitali. Infatti, già al momento l’acquisizione delle impronte digitali di due dita 
risulta molto laboriosa nel caso di bambini, cittadini stranieri con mani usurate (lavoratori), 
anziani e adolescenti. 
 
Dalle prime stime a nostra disposizione potrebbe essere necessario molto più del doppio 
del tempo di quanto avviene attualmente con il prelievo delle impronte di sole due dita; 
inoltre ciò potrebbe comportare la necessità per i Cantoni di dotarsi di nuove 
apparecchiature per il rilevamento dei dati biometrici, con conseguente importante 
aggravio di costi a carico degli stessi. 
 
In aggiunta, in considerazione della recente entrata in funzione dell’applicativo EES, si 
prevede un carico di lavoro maggiore per l’Ufficio della migrazione nell’evasione di 
richieste da parte degli ufficiali di Stato civile e dei Comuni in merito all’esame della 
legalità del soggiorno di cittadini stranieri nel nostro Paese. Si osserva che tali controlli 
finora venivano effettuati da tali Uffici in modo autonomo grazie al visto in forma cartacea 
presente sul passaporto. Da qui la necessità di segnalare all’Autorità federale di valutare 
l’accesso alla consultazione dei sistemi ETIAS, EES e VIS anche agli ufficiali di Stato 
civile.  
 
Infine, per quanto concerne ulteriori aggravi economici e in termini di unità lavorative che 
gli adeguamenti legislativi citati comporteranno per i Cantoni, precisiamo che al momento 
attuale non è possibile quantificarli, anche se gli stessi saranno molto probabili. 
  
Vogliate gradire, gentili signore, egregi signori, i sensi della nostra massima stima. 
 
 

PER IL CONSIGLIO DI STATO 
 

Il Presidente Il Cancelliere 
 
 
Christian Vitta Arnoldo Coduri 
 

 
 
 
 
Copia a: 
- Dipartimento delle istituzioni (di-dir@ti.ch) 
- Segreteria generale del Dipartimento delle istituzioni (di-sg.ap@ti.ch) 
- Polizia cantonale (polizia-segr@polca.ti.ch; servizio.giuridico@polca.ti.ch) 
- Sezione della popolazione (di-sp.direzione@ti.ch) 
- Deputazione ticinese alle Camere federali (can-relazioniesterne@ti.ch) 
- Pubblicazione in Internet 


